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«SENTIMENT»
Tra gli imprenditori sta venendo meno un
clima di fiducia faticosamente raggiunto
dopo i due anni della pandemia

l ROMA. Arriva sulla Gazzetta Ufficiale il
decreto varato il 17 marzo dal Cdm con le
norme per fare tornare l’Italia alla normalità
post covid attraverso una serie di misure
previste dalla road map tracciata dal Gover-
no, con diverse tappe fino alla fine del 2022.
Tante conferme ma anche una novità: dal
primo aprile si potrà andare al ristorante al
chiuso con il solo green pass base. Nella bozza
del decreto, invece era stata prevista questa
possibilità solo per i ristoranti all’aperto,
tranne che per i turisti stranieri.

Ecco tutti i passaggi che accompagneranno
gli Italiani fuori dai provvedimenti anti-Co-
vid:

1 APRILE -L’Italia non sarà più in stato di
emergenza Covid e di conseguenza decadono
il Comitato tecnico scientifico e la struttura
del Commissario straordinario Francesco Fi-
gliuolo: al loro posto dovrebbe essere creata
una unità operativa ad hoc (fino al 31 di-
cembre) per accompagnare il periodo tran-
sitorio e completare la campagna vaccinale.
Anche il sistema dei colori viene definiti-
vamente abrogato, ma il monitoraggio pro-
seguirà.

Termina l’obbligo di Super Green pass sui
luoghi di lavoro per gli over 50 (la sospensione
di coloro che ne saranno sprovvisti non av-
verrà più, ma resta la multa in caso di man-
cato rispetto dell’obbligo vaccinale): a chi ha
superato questa soglia d’età sui luoghi di la-
voro sarà richiesto solo il pass base. Stop al
certificato verde sui bus ed in generale sui
mezzi di trasporto pubblico locale, dove pro-
seguirà l’obbligo di indossare le mascherine
fino al 30 aprile. Non sarà più necessario
avere almeno il Green pass base per entrare
negli uffici pubblici, nei negozi, nelle banche,
alle poste o dal tabaccaio. Anche nei risto-
ranti all’aperto non sarà più prevista l’esi -
bizione di alcun certificato. Per la ristora-
zione al chiuso «al banco o al tavolo» servirà il
pass base. Dal primo aprile decade, inoltre, il
limite alle capienze nelle strutture e dunque
anche negli stadi - dove per accedere sarà

richiesto il lasciapassare base - sarà possibile
occupare il 100% dei posti. Stop anche alle
quarantene da contatto con un caso positivo
al Covid, anche per i non vaccinati: dovrà
restare in autoisolamento solo chi ha con-
tratto il virus mentre chiunque abbia avuto
un contatto dovrà applicare il regime dell’au -
tosorveglianza, indossando la mascherina
Ffp2. Non ci sarà più quindi distinzione tra
vaccinati e non vaccinati come ora.

1 MAGGIO -Termina l’obbligo del Green
pass quasi ovunque. Fino al 30 aprile per
alcune attività come mense, concorsi pub-
blici e colloqui in carcere, oltre ai trasporti a
lunga percorrenza, sarà obbligatorio in ver-
sione base. Quello rafforzato resta in vigore
fino al 30 aprile per centri benessere, sale
gioco, discoteche, congressi ed eventi sportivi
al chiuso. Sempre dal 1° maggio via l’obbligo
delle mascherine in tutti i luoghi al chiuso.

15 GIUGNO -Decadono gli obblighi vac-
cinali per personale scolastico, militari, agen-
ti di polizia e soccorso pubblico, polizia locale,
dipendenti dell’amministrazione penitenzia-
ria e in generale lavoratori nei penitenziari
per adulti e minori, personale dell’Agenzia
per la cybersicurezza nazionale. Resterà in
vigore oltre questa data solo l’obbligo del
vaccino per personale sanitario e Rsa.

30 GIUGNO -Terminano le modalità di
smart working nel privato così come sono ora
concepite. Fino a fine mese c’è la possibilità di
ricorrere al cosiddetto “lavoro agile” nel set-
tore privato senza l’accordo individuale da-
tore-lavoratore. Viene prorogato anche lo
svolgimento del lavoro agile per i «fragili».

31 DICEMBRE -L’obbligo vaccinale resta
in vigore fino a fine anno per il personale
sanitario e Rsa. Le visite da parte di familiari
e visitatori alle persone ricoverate all’interno
di ospedali e residenze socio assistenziali sa-
ranno consentite solo con il Super Green Pass
fino al 31 dicembre. [ANSA]

L’onda lunga della crisi
a rischio due aziende su 10
I dati in Puglia e Basilicata del dossier della Confartigianato

MASSIMO BRANCATI

l Echi della guerra sull’eco -
nomia apulo-lucana. La platea
di imprese a rischio comincia
ad essere davvero preoccupan-
te. Sono 43.829 in Puglia, per un
totale di 168.917 addetti, e 6.507
in Basilicata (25.625 addetti) le
aziende più esposte all’impatto
dell’invasione russa in Ucraina.
Quelle, in sostanza, che più di
tutte rischiano pesanti contrac-
colpi a causa del conflitto tra
costi aumentati e mancanza di
materie prime. I due valori sono
pari al 17,2% del totale delle
imprese attive in Puglia e al
18,7% in Basilicata e rispet-
tivamente al 22% e 26% dell’oc -
cupazione dell’intero sistema
imprenditoriale pugliese e lu-
cano. Tra i primi effetti della
situazione in atto, oltre alla ca-
renza di materie prime vi sono
l’aumento dei costi dell’energia,
+360% al Kilowattora rispetto al
2021, e del gasolio che registra il
+46%.

Dati e percentuali tratti da
un'analisi condotta dal Centro
studi di Confartigianato Impre-
se. I numeri, come dicevamo, si
riferiscono alle imprese nei set-
tori più toccati dall'escalation
dei prezzi dell'energia, dalla ca-
renza di prodotti provenienti
dai Paesi del teatro di guerra,
dal caro-carburanti. Si tratta
anche di aziende che registrano
un peso più consistente della
spesa da parte di cittadini pro-
venienti dalla Russia e di at-
tività che da sempre hanno un
forte interscambio di vendite e
acquisti in Russi e Ucraina.

Ma vediamo in dettaglio il
quadro delle singole province
con le aziende più esposte
all’onda d’urto della guerra: a
Bari le imprese sono 14.504, a
Lecce 9.785, a Foggia 65.421, a
Taranto 4.610, a Brindisi 4.261 e
a Barletta-Andria 4.128. In Ba-
silicata a Potenza 4.370 e a Ma-
tera 2.137. Delle imprese pu-
gliesi, 28.083 appartengono al
settore Costruzioni che risulta
il comparto più colpito dalla
carenza di materie prime pro-
venienti dal fronte bellico. Sof-
frono anche le industrie ali-
mentari (4.473), e quelle di tra-
sporto merci (4.106) e della fab-
bricazione di prodotti in me-
tallo (2.796). In Basilicata le pmi
del settore edile coinvolte sono
4.017, le alimentari 763, le ditte
di trasporto 636 e della fab-
bricazione di prodotti in me-
tallo 434. Del totale di imprese
pugliesi e lucane in prima linea
per impatto della guerra, oltre il
90% sono micro e piccole (Mpi),
cioè fino a 49 addetti.

«Le aziende - afferma il di-
rettore generale di Confartigia-
nato Chieti-L'Aquila, Daniele
Giangiulli - sono al collasso
perché non si aspettavano que-
sto ulteriore aumento di costi
fissi in tema di energia e gas. Ci
sono i primi casi di autotra-
sportatori che bloccano i mezzi,
perché conviene fermarsi piut-
tosto che lavorare in perdita.
Inoltre, agli effetti sulla nostra
economia delle sanzioni impo-
ste alla Russia si aggiunge un

elemento estremamente preoc-
cupante: sta venendo meno quel
clima di fiducia che, tra mille
fatiche, gli imprenditori erano
riusciti a recuperare, dopo due
anni di pandemia». «Lo scoppio
della guerra in Ucraina - è il
commento di Rosa Gentile,
componente della Giunta na-
zionale e presidente Confarti-

gianato Basilicata - ha colto le
imprese italiane e in particolare
quelle del Sud in una delicata
fase di transizione post-pande-
mia, amplificando a dismisura
gli effetti, già gravi, della crisi
energetica e le strozzature di
offerta delle filiere globali. Il
conflitto sta agendo da molti-
plicatore su prezzi delle materie
prime e dell’energia che già nel
2021 erano saliti in modo straor-
dinario. Senza sottovalutare
che dall’area interessata dal
conflitto importiamo quote ri-
levanti degli acquisti dall’estero
di ferro, ghisa e acciaio, di
ghiaia, sabbia e argille, di ce-
reali e fertilizzanti. Con la guer-
ra scoppia l’iperinflazione ener-
getica. A febbraio il prezzo del
gas era più che quadruplicato
nell’ultimo anno, con l’invasio -
ne dell’Ucraina è ulteriormente
raddoppiato».

«I maggiori costi pagati dalle
imprese – sottolinea il Presi-
dente nazionale di Confartigia-
nato Marco Granelli – sono
gonfiati da una più alta tas-
sazione dell’energia che, non
rispettando il principio “chi in-
quina paga”, penalizza maggior-
mente le piccole imprese, come
nel caso dell’elettricità. Inoltre,
in sette anni si è dimezzata la
produzione di gas naturale,
mentre la bassa presenza dei
rigassificatori, e il loro sottou-
tilizzo, riduce l’accesso a for-
nitori alternativi alla Russia.
Va affrontata la complessa re-
golazione del mercato europeo
per poter applicare un tetto al
prezzo del gas, così come va
incentivata la produzione di
energia da rinnovabili. In ogni
caso - conclude - appare difficile
poter affrontare una crisi ener-
getica di queste dimensioni sen-
za interventi coordinati a livello
europeo. Molti degli investi-
menti necessari non sono fi-
nanziabili con le risorse na-
zionali e rendono necessaria
una risposta dell’Unione euro-
pea che utilizzi l’esperienza di
debito congiunto di Next ge-
neration Eu».

17-18%
I DATI
La percentuale di
aziende apulo-lucane
più esposte
all’impatto
dell’invasione russa
in Ucraina. In Puglia
valgono un totale di
168.917 addetti in
Basilicata 25.625
lavoratori.

I COMMENTI

ENERGIA Rosa Gentile

‘‘GAS
Siamo di fronte a una

iperinflazione energetica
che ci mette in ginocchio

‘‘MICRO AZIENDE
La tassazione dell’energia

penalizza soprattutto le
piccole imprese

TASSE Marco Granelli

CONTRACCOLPI
La carenza di materie prime e il caro carburanti
colpiscono molte imprese e creano ansia per
il mantenimento dei posti di lavoro

CRISI I costi dell’energia mettono a dura prova il sistema produttivo

LE NOVITÀ E DAL 15 GIUGNO CESSA L’OBBLIGO VACCINALE ANCHE PER INSEGNANTI E MILITARI

Al ristorante al chiuso
basta il green pass base
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